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11 pmitote I Sisto I O É ; stop G Ì mìwmm àlk pmme 
mi temi già pr̂ isti e ìgmdjkà per ài continua a boom 

di Michele Tronco 

• Dopo gli acquisti di Btp da parte del-
la Bce e l'auspicabile futura emissione 
diEurobond,coppiadiferropermetten-
do, non ci restano che due priorità: una 
in termini di consistenza economica, 
perl'immediato; l'altra, in termini di cre-
dibilità politica, per l'avvenire. 

La manovra prospettata dal governo, 
oltre che intimamente recessiva, è an-
che astutamente prolissa, ma la fecaliz-
zazione è essenziale se si vuole essere ef-
ficaci. Occorre, innanzitutto, un altro 
colpo al cerchio della previdenza, innal-
zando da subito l'età pensionabile. Per 
tutti. È probabile si tratti di una delle 
principali richieste della lettera firmata 
da Jean-Claude Trichet e da Mario Dra-
ghi, dato che in Italia le pensioni erogate 
rappresentano il 14,1 % del Pil, mentre la 
media degli altri Paesi Ocse ammonta a 
circa la meta. 

L'inganno intergenerazionale è stato 
perpetrato molti anni fa, sotto l'illusio-
ne di un baby-boom senza fine, quando 
si è ingarbugliata l'assistenza con la pre -
videnza e quando si è allargata la munifi-
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cenza della ripartizione a favore di cate-
gorie che poco o nulla avevano accanto-
nato per la loro vecchiaia. 

Ora non resta che completare l'espia-
zione, prendendo atto della modifica 
della piramide demografica, meno toz-
za e con una testa sempre più pesante. A 
patto, però, di adottare qualche leniti-
vo. Per esempio, bloccando la matura-
zione dei diritti pensionistici al compi-
mento dei termini attualmente previsti, 
per l'anzianità come per la vecchiaia, 
ma concedendo un sostanziale sgravio 
contributivo e fiscale per il successivo 
periodo lavorativo. In questo modo, il la-
voratore otterrebbe un maggior netto in 
busta paga e l'azienda beneficerebbe 
del suo contributo di esperienza a un co -
sto fortemente ribassato. Lo sconto fi-
scale e contributivo sarebbe ben poca 
cosa rispetto al risparmio previdenziale 
ottenibile. 

La minore spesa pubblica richiestaci 
dalle istituzioni europee non è impossi-
bile da raggiungere alternando la carota 
al bastone. Altrimenti, addio crescita. 
Soprattutto in un momento in cui a ral-
lentare sono anche le altre grandi econo-



mie del mondo ed è impensabile pensa-
re di salvarsi solo con più esportazioni. 

Se il Paese sta andando in tilt, prima 
che in default, è anche perché la politica 
internanon costituisce piùun riferimen-
to credibile. Ilrecupero nonpuò che pas-
sare da una riforma elettorale che ridia 
voce agli elettori, in termini di preferen-
ze. Un potere, quest'ultimo, che è stato 
sottrattoal cittadino italiano chebenpo-
trebbe ritrovarsi il candidato inviso, alle 
prossime elezioni, riposizionato nella 

parte alta di una lista per volontà delle di-
rezioni di partito. 

Il porcellum ha realizzato al contrario 
le liste di fiducia di Sieyès, nella Francia 
rivoluzionaria di fine '700. Tali liste si 
poggiavano sul principio per cui l'autori-
tà viene dall'alto, lafiducia dal basso. In-
vertendo gli elementi, a distanza di più 
di duecento anni, in Italia, si è riusciti a 
cancellare in un sol colpo, sia il vincolo 
fiduciario, che mutilare la sovranità po-
polare. 
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